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COMUNE DI PIETRAPAOLA
(PROVINCIA DI COSENZA)

^^^^^^^^^^^^^
COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 6   DEL 26-05-2023

Oggetto: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI).

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventisei del mese di maggio alle ore 17:30 nella solita sala delle adunanze 
consiliari del Comune suddetto alla Prima convocazione in Sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai signori 
consiglieri a norma di legge risultano all’appello nominale:

LABONIA MANUELA P PORRO GIOVANNI P
ABBATE GIUSEPPE P ROMEO GIUSEPPINA P
FORCINITI GIUSEPPE P VENTURA GIANDOMENICO P
LEONE TERESA P BERARDI ANTONIO P
PAPPARELLA SIMONA P D'ANDREA EUGENIO P
PARROTTA GIUSEPPE P

ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   0. 
Verificato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la Presidenza il SINDACO Avv. MANUELA LABONIA, 
per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto in discussione all’ordine del giorno. Partecipa con funzioni 
consultive, referenti, di assistenza nonché di verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Avv. DOMENICO 
SANTANGELO.
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IL SINDACO-PRESIDENTE
Introduce il punto all’ordine giorno illustrando all’assemblea il contenuto della proposta di deliberazione.

A conclusione del suo intervento il Sindaco-Presidente apre la discussione sul punto all’o.d.g.

Non intervenendo nessun consigliere comunale invita i presenti a votare

IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATO il vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 30.06.2021;

PRESO ATTO CHE, successivamente alla citata approvazione del vigente Regolamento TARI sono 
intervenute sostanziali modifiche tra le quali:

 l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere dall’anno 
2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”;

 la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/RIF di ARERA con la quale è stato approvato il 
Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), 
prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di un set di obblighi di servizio di qualità 
contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi 
standard generali, differenziati per quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente 
competente (ETC) in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle 
diverse gestioni determinato dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i 
Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della qualità vigenti;

 le importanti modifiche normative intervenute vanno a incidere in maniera significativa su vari 
articoli del vigente Regolamento;

 della necessità di apportare alcune modifiche al citato Regolamento;  

EVIDENZIATO CHE, alla luce delle precedenti considerazioni, si è ritenuto di rivedere nella sua interezza 
il vigente Regolamento TARI e predisporre un nuovo Regolamento che andrà a sostituire integralmente 
l’attuale Regolamento che viene allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l’imposta unica comunale precisando che:

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e 
valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico 
sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore»;

VISTA la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), con 
particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto-legge 6 
marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) 
e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016);

VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina della nuova IMU e testualmente recita:
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«A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l’imposta municipale 
propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»;

VISTO l’art. 1, comma 682, della citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale testualmente recita:

«Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina 
la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di 
determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 
di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano 
conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione 
di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le 
superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene 
svolta…»;

CONSIDERATO CHE l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in 
materia di entrate, è applicabile anche alla Tari; 

VISTO l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che:

 «Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
 l’art. 138, del D. L. 19 maggio 2020, n. 34, ha abrogato:

 il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, norma che prevedeva 
l’approvazione, per l’anno 2020, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il 30 aprile;

 il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, norma che prevedeva il differimento del termine 
di cui al comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 al 30 giugno 2020;

 è applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui all’art. 53, comma 16, della legge n. 
388/2000, secondo cui il termine «per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che 
«i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»;

 l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere dall’anno 
2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”;

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e modificato dal 
D.Lgs. 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;

RICHIAMATA la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/RIF di ARERA con la quale è stato 
approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), 
prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di un set di obblighi di servizio di qualità contrattuale e 
tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi standard generali, 
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differenziati per quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente competente (ETC) in 
relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni determinato 
dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e 
della qualità vigenti;

RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 15-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal 
D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. 
Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 
disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021.

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 
l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche 
del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 
fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 
specifiche tecniche medesime. 

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data 
della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 
ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è 
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili 
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» (L’art. 106, 
comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, 
limitatamente all'anno 2020, ha differito le date del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui all’articolo 13, comma 15-ter, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
all'articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, rispettivamente, al 31 ottobre e al 16 novembre).

VISTI:
 L’art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale 
almeno triennale e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

 il Decreto del Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022, recante “Differimento al 31 marzo 2023 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, con il quale viene 
autorizzato, ai sensi dell’articolo 163, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
l’esercizio provvisorio del bilancio degli Enti Locali, sino al 31.03.2023;

 l’art. 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023/2025, il quale prevede 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34~art106!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34~art106!vig=
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che in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti 
economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal 
fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023;

VISTI:
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, recante: “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni, recante: “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”;

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante: 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

 il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni, recante: “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”;

 la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni, recante: “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;

 il D. Lgs. n. 446/1997;

 il vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 11 dell’11.09.2020, adottata con i poteri del Consiglio Comunale;

 il vigente regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con 
deliberazione del Commissario Straordinario n. 14 dell’11.09.2020, adottata con i poteri del Consiglio 
Comunale;

 il vigente regolamento comunale di contabilità, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 14 
del 16.12.2015;

 il regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate, approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario, assunta con i poteri del Consiglio Comunale, n. 5 del 13/08/2020;

 il vigente Statuto Comunale;

ATTESO CHE l’approvazione dei Regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’art. 42 del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

DATO ATTO CHE sulla proposta della presente deliberazione:
 sono stati espressi i pareri e le attestazioni previsti dall’articolo 49, comma 1 e dall’articolo 147-bis, 

comma 1 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e successive modificazioni, i cui esiti vengono 
inseriti nella presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

 è stato acquisito, altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria; 

Con il seguente risultato della votazione:
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presenti n. 11, votanti n. 11, voti favorevoli n. 11 (votazione unanime), astenuti n. ====, voti contrari n. ====

DELIBERA
Per le ragioni indicate in premessa tutte integralmente richiamate e che formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento anche per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge n. 241/1990:

1) DI APPROVARE il «Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI)», allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale e che si compone di n. 42 articoli;

2) DI DARE ATTO CHE il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2023 a condizione 
che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 3 del presente dispositivo;

3) DI PROVVEDERE AD INVIARE, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto 
all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazione dalla L. 22/12/2011 n. 
214 e successive modificazioni, dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal 
comma 15-ter del citato art. 13;

4) DI DARE ATTO ALTRESÍ CHE:

  la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio Online ai fini della generale conoscenza;

 successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo pretorio comunale, saranno assolti 
gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013;

 avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale da parte di chi ne abbia interesse 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria nel termine di giorni 60 (sessanta) 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), entrambi 
decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o, per gli atti in cui non sia richiesta la 
notifica o comunicazione individuale, dal giorno di scadenza del termine della pubblicazione all’Albo 
Pretorio Online del Comune.

Infine, stante l’urgenza di provvedere e di porre in essere quanto necessario per dare attuazione alle 
procedure amministrative previste e conseguenti a quanto sopra deliberato, con separata votazione espressa 
nelle forme di legge e con il seguente risultato:

presenti n. 11, votanti n. 11, voti favorevoli n. 11 (votazione unanime), astenuti n. ====, voti contrari n. ====
DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per consentire l’immediata attuazione di quanto disposto.
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====================================================================================
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 E PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 147-BIS 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267 AI FINI DEL CONTROLLO DI REGOLARITA’ 
AMMINISTRATIVA, ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA ART. 49 E ART. 147-BIS
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e parere Favorevole in ordine all’attestazione della 
regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa nella formazione dell’atto, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 
1 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, ai fini del controllo di regolarità amministrativa.
Pietrapaola, 06-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

F.to CESARIO Aurelio Antonio

====================================================================================
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 E PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E APPOSIZIONE VISTO 
COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA AI SENSI DELL’ART. 147-BIS DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 AI FINI DEL CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE, ESPRESSI 
DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE ART. 49 E ART. 147-BIS
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 ed in ordine alla sua regolarità contabile e si 
appone contestualmente il visto attestante la copertura finanziaria della spesa oggetto del presente atto, ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, ai fini del controllo di regolarità contabile.

Pietrapaola, 14-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to SCORZAFAVE MARIA VALENTINA
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge. 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Avv. DOMENICO SANTANGELO

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

Il SINDACO
F.to Avv. MANUELA LABONIA

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

________________________________________________________________________________
PUBBLICAZIONE 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, ai sensi 
dell’art.124, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 31-05-2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
F.to Geom. Aurelio Antonio CESARIO

________________________________________________________________________________
Viene comunicata inoltre, con lettera n.  in data            ad altri Enti ai sensi dell’art. 135, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 31-05-2023

                                                                                                                                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
  F.to Geom. Aurelio Antonio CESARIO

________________________________________________________________________________
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4, 
del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 26-05-2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
F.to SCORZAFAVE MARIA VALENTINA

_______________________________________________________________________________
ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

Si dà atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio 
online del Comune di Pietrapaola, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, ove rimarrà pubblicata per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art.124, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 31-05-2023

          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
F.to Geom. Aurelio Antonio CESARIO

__________________________________________________________________________
È copia conforme all’originale ad uso amministrativo.
Pietrapaola, 31-05-2023                             

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
Geom. Aurelio Antonio CESARIO 

 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

                                                                                           


